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SCHEDA C - DATI E NOTIZIE SULL’IMPIANTO DA AUTORIZZARE 

Le schede e gli allegati contrassegnati (*) riguardano solo impianti esistenti. 

 

C.1 Impianto da autorizzare * 

Indicare se l’impianto da autorizzare: 

X    Coincide con l’assetto attuale autorizzato dall’AIA  

 Nuovo assetto  compilare tutte le sezioni seguenti  

Riportare sinteticamente le tecniche proposte 

Nuova tecnica proposta Sigla Fase Linea d’impatto 

5.a Asfaltature dei viali da porta 
carraia a pensilina CLAR. 
Viali sono attualmente già 
impermeabilizzati, si prevede di 
eseguire delle manutenzioni del 
manto stradale. 

MM Attività 1-2-3 

Acque 
superficiali 

Suolo 

5.a Area cordolata in porta carraia per 
parcheggio mezzi in sosta 
temporanea, per prodotti organici 
Individuata area in zona pensilina ex-
Solforico, previsti interventi di 
manutenzione. 

MM Attività 1-2-3 

Acque 
superficiali 

Suolo 

5.a Riutilizzo pensilina SOLF per 
stazionamento mezzi in attesa, 
prodotti organici. 
Interventi di manutenzione alla 
pensilina ex-Solforico. 

MM Attività 1-2-3 

Acque 
superficiali 

Suolo 

5.a Predisporre un piano di viabilità 
interno.  
Revisione della proceduta interna già 
in vigore. 

MNT Attività 1-2-3-4-6 

Acque 
superficiali 

Suolo 

5.a Macchina spazzatrice per pulizia 
viali di passaggio organici. 
In redazione specifica istruzione di 
lavoro, contratto con ditta esterna di 
pulizie per impiego della macchina 
spazzatrice. 

MNT Attività 1-2-3 

Acque 
superficiali 

Suolo 

5.a Procedura di controllo e 
vidimazione mezzi di trasporto 
prodotti organici, verso pensilina 
carico CLAR. 
Si prevede di revisionare la procedura 
di gestione accessi in stabilimento 
curando in particolare i mezzi di 
trasporto prodotti chimici. 

MNT Attività 1-2-3-4-6 

Acque 
superficiali 

Suolo 
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5.b. Realizzazione nuovo stoccaggio 
acque da trattare da 450 m3 al 
reparto CLAR. 
Interventi di installazione serbatoi, 
piping, pompe e strumentazione. 

SD Attività 1-2-3 
Acque 

superficiali 

5.c Modifica dello scarico di processo 
con installazione di un nuovo 
serbatoio per omogeneizzare acque 
di processo, al posto della VA7501 
(1000m3).  
Individuare in planimetria il nuovo 
punto di controllo modificato. 
Interferenza con SIN e POB 

SD Attività 1-2-3-4-6 
Acque 

superficiali 

5.c Invio delle acque di 
raffreddamento e meteoriche in vasca 
da 1000 m3 per omogeneizzazione e 
successivo scarico. 
Individuare su planimetria il punto di 
controllo modificato. 
Interferenza con SIN e POB 

SD Attività 1-2-3-4-6 

Acque 
superficiali 

Consumo 
energetico 

5.d Sistemazione fognatura in sponda 
destra Marmazza eliminando pompe 
di trasferimento e messa in esercizio 
della vasca di scarico in sponda 
destra Marmazza. 
Interferenza con SIN e POB. 
Attività da realizzarsi solamente a 
seguito dell'avvenuta bonifica dell'are 
ex-DDT. 

SD Attività 4 

Acque 
superficiali 

Consumo 
energetico 

5.e Riduzione cloruri operando con 
tecnologie alternative per produrre 
acqua demineralizzata 

TP Centrale Termica 

Acque 
superficiali 

Consumo 
materie prime 

 
Consumo 
energetico 

 
Risorse idriche 

*5.a, b, c, d, e: si riferiscono ai punti dell’elenco degli interventi di adeguamento previsti nel PIC al capitolo 

8.6 Scarichi Idrici (pag. 150). 
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C.2 Sintesi delle variazioni* 

Temi ambientali Variazioni 

Consumo di materie prime  SI 

Consumo di risorse idriche  SI 

Produzione di energia  NO 

Consumo di energia SI 

Combustibili utilizzati NO 

Fonti di emissioni in atmosfera di tipo convogliato NO 

Emissioni in atmosfera di tipo convogliato NO 

Fonti di emissioni in atmosfera di tipo non convogliato NO 

Scarichi idrici SI 

Emissioni in acqua  SI 

Produzione di rifiuti  NO 

Aree di stoccaggio di rifiuti NO 

Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi NO 

Rumore NO 

Odori NO 

Impatto sul suolo SI 
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C.3 Consumi ed emissioni (alla capacità produttiva) dell’impianto da autorizzare* 

Riferimento 
alla scheda B 

Variazioni Descrizione delle variazioni 

B.1.2 SI 
Riduzione del consumo di acido cloridrico per la fase di rigenerazione 
delle resine nell’impianto di demineralizzazione.  
Stima prevista del 50%. 

B.2.2 SI 
L’impianto ad osmosi si prevede possa richiedere un maggior 
consumo idrico per m

3
 di acqua prodotta, il quale però è compensato 

dal minor consumo idrico nella fase di rigenerazione delle resine. 

B.3.2 NO - 

B.4.2 SI  

Intervento 5.c – Incremento del consumo di energia elettrica per il 
funzionamento delle pompe di sollevamento dell’acqua di 
raffreddamento (9,2 kW per 4 pompe) dalla rete interrata alla vasca di 
accumulo di 1000 m

3
. 

Intervento 5.d - Riduzione del consumo di energia elettrica per il 
mancato funzionamento di una pompa di sollevamento con motore da 
22 kW per circa 350 giorni /anno. 

B.5.2 NO - 

B.6 NO - 

B.7.2 NO - 

B.8.2 NO - 

B.9.2 NO 
Non vi sono significative variazioni rispetto l’assetto attuale in quanto 
alcune differenze si compensano, vedi rif. B.2.2. 

B.10.2 SI  

Riduzione del rischio di: 

 interferenze negative con l’esistente sistema di distribuzione 
delle acque; 

 inquinamento di acque superficiali da scarichi diretti; 

 inquinamento di corpi idrici superficiali per dilavamento 
meteorico di superfici inquinate; 

 inquinamenti acuti di acque superficiali da scarichi 
occasionali; 

 inquinamento di corpi idrici a causa di sversamenti incidentali 
di sostanze pericolose da automezzi. 

Riduzione cloruri operando con tecnologia alternative per la 
produzione di acqua demineralizzata (punto 5.e).  

B.11.2 NO - 

B.12 NO - 

B.13 NO - 
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B.14 NO - 

B.15 NO - 

B.16 SI 

Maggiore tutela del suolo migliorando la gestione della traffico 
veicolare interno e dello stazionamento dei mezzi di trasporto dei 
prodotti organici, in particolar modo nel tragitto tra la pensilina di 
carico dei prodotti organici  (MOV4) e la porta carraia. 
Riduzione del rischio di: 

 Potenziali alterazioni dell’assetto esistente dei suoli; 

 Rischio di Inquinamento di suoli. 
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C.4 Benefici ambientali attesi*  

 

Linee di impatto  

Aria  Clima  
Acque 

superficiali 
Acque 

sotterranee 
Suolo, 

sottosuolo 
Rumore Vibrazioni 

Radiazioni  

non ionizzanti 

Riduzione degli 
inquinanti negli scarichi 

5.a Asfaltature dei viali da porta carraia a 
pensilina CLAR. 
Viali sono attualmente già 
impermeabilizzati, si prevede di eseguire 
delle manutenzioni del manto stradale. 

NO NO SI NO SI NO NO NO 

inquinamento di corpi idrici a 
causa di sversamenti 
accidentali di sostanze 
pericolose da automezzi 

5.a Area cordolata in porta carraia per 
parcheggio mezzi in sosta temporanea, 
per prodotti organici 
Individuata area in zona pensilina ex-
Solforico, previsti interventi di 
manutenzione. 

NO NO SI NO SI NO NO NO 

inquinamento di corpi idrici a 
causa di sversamenti 
accidentali di sostanze 
pericolose da automezzi 

5.a Riutilizzo pensilina SOLF per 
stazionamento mezzi in attesa, prodotti 
organici. 
Interventi di manutenzione alla pensilina 
ex-Solforico. 

NO NO SI NO SI NO NO NO 

inquinamento di corpi idrici a 
causa di sversamenti 
accidentali di sostanze 
pericolose da automezzi 

5.a Predisporre un piano di viabilità 
interno.  
Revisione della proceduta interna già in 
vigore. 

NO NO SI NO SI NO NO NO 

 

5.a Macchina spazzatrice per pulizia viali 
di passaggio organici. 
In redazione specifica istruzione di lavoro, 
contratto con ditta esterna di pulizie per 
impiego della macchina spazzatrice. 

NO NO SI NO SI NO NO NO 

inquinamento di corpi idrici 
superficiali per dilavamento 
meteorico di superfici inquinate 

 

5.a Procedura di controllo e vidimazione 
mezzi di trasporto prodotti organici, verso 
pensilina carico CLAR. 
Si prevede di revisionare la procedura di 
gestione accessi in stabilimento curando 
in particolare i mezzi di trasporto prodotti 
chimici. 

NO NO SI NO SI NO NO NO 
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5.b. Realizzazione nuovo stoccaggio 
acque da trattare da 450 m3 al reparto 
CLAR. 
Interventi di installazione serbatoi, piping, 
pompe e strumentazione. 

NO NO SI NO NO NO NO NO 

Miglior gestione dei reflui di 
processo prodotti dal reparto 
CLAR. 

5.c Modifica dello scarico di processo con 
installazione di un nuovo serbatoio per 
omogeneizzare acque di processo, al 
posto della VA7501 (1000m3).  
Individuare in planimetria il nuovo punto di 
controllo modificato. 
Interferenza con SIN e POB 

NO NO SI NO NO NO NO NO 

Miglior gestione degli scarichi 
di processo prodotti dai vari 
reparti e destinare a differente 
utilizzo la vasca da 1000m3. 

5.c Invio delle acque di raffreddamento e 
meteoriche in vasca da 1000 m3 per 
omogeneizzazione e successivo scarico. 
Individuare su planimetria il punto di 
controllo modificato. 
Interferenza con SIN e POB 

NO NO SI NO NO NO NO NO 

Riduzione inquinamento di 
acque superficiali da scarichi 
diretti 
e di inquinamenti acuti di 
acque superficiali da scarichi 
occasionali 

 

5.d Sistemazione fognatura in sponda 
destra Marmazza eliminando pompe di 
trasferimento e messa in esercizio della 
vasca di scarico in sponda destra 
Marmazza. 
Interferenza con SIN e POB. 
Attività da realizzarsi solamente a seguito 
dell'avvenuta bonifica dell'are ex-DDT. 

NO NO SI NO NO NO NO NO 

 

5.e Riduzione cloruri operando con 
tecnologie alternative per produrre acqua 
demineralizzata 

NO NO SI SI NO NO NO NO 

Riduzione cloruri nelle acque 
di scarico. 
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C.5 Programma degli interventi di adeguamento* 
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Intervento Inizio lavori Fine lavori Note 

5.a Asfaltature dei viali da porta carraia a pensilina 
CLAR. 
Viali sono attualmente già impermeabilizzati, si 
prevede di eseguire delle manutenzioni del manto 
stradale. 

01/01/2014 30/06/2014  

5.a Area cordolata in porta carraia per parcheggio 
mezzi in sosta temporanea, per prodotti organici 
Individuata area in zona pensilina ex-Solforico, previsti 
interventi di manutenzione. 

01/01/2014 30/06/2014  

5.a Riutilizzo pensilina SOLF per stazionamento mezzi 
in attesa, prodotti organici. 
Interventi di manutenzione alla pensilina ex-Solforico. 

01/01/2014 30/06/2014  

5.a Predisporre un piano di viabilità interno.  
Revisione della proceduta interna già in vigore. 

01/01/2014 30/06/2014  

5.a Macchina spazzatrice per pulizia viali di passaggio 
organici. 
In redazione specifica istruzione di lavoro, contratto 
con ditta esterna di pulizie per impiego della macchina 
spazzatrice. 

01/01/2014 30/06/2014  

5.a Procedura di controllo e vidimazione mezzi di 
trasporto prodotti organici, verso pensilina carico 
CLAR. 
Si prevede di revisionare la procedura di gestione 
accessi in stabilimento curando in particolare i mezzi 
di trasporto prodotti chimici. 

01/01/2014 30/06/2014  

5.b. Realizzazione nuovo stoccaggio acque da trattare 
da 450 m3 al reparto CLAR. 
Interventi di installazione serbatoi, piping, pompe e 
strumentazione. 

30/06/2014 31/12/2014  

5.c Modifica dello scarico di processo con installazione 
di un nuovo serbatoio per omogeneizzare acque di 
processo, al posto della VA7501 (1000m3).  
Individuare in planimetria il nuovo punto di controllo 
modificato. 
Interferenza con SIN e POB 

01/01/2015 30/06/2015  

5.c Invio delle acque di raffreddamento e meteoriche 
in vasca da 1000 m3 per omogeneizzazione e 
successivo scarico. 
Individuare su planimetria il punto di controllo 
modificato. 
Interferenza con SIN e POB 

30/06/2015 31/12/2015  

5.d Sistemazione fognatura in sponda destra 
Marmazza eliminando pompe di trasferimento e messa 
in esercizio della vasca di scarico in sponda destra 
Marmazza. 
Interferenza con SIN e POB. 
Attività da realizzarsi solamente a seguito 
dell'avvenuta bonifica dell'are ex-DDT. 

- - 

Intervento da 
eseguirsi a seguito 

della bonifica 
dell’aera ex-DDT. 

5.e Riduzione cloruri operando con tecnologie 
alternative per produrre acqua demineralizzata 30/06/2015 31/12/2015  

Tempo di adeguamento complessivo 3 anni 

Data conclusione* 1/1/2016 

*Non considerando l’intervento 5.d (sistemazione fognatura sponda destra Marmazza) in quanto tale 
intervento andrebbe ad insistere nell’immediato dell’area ex-DDT, pertanto si ritiene che sarebbe da 
realizzarsi solamente a seguito della bonifica delle medesima area. 
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Allegato C6 

Nuova Relazione tecnica dei processi produttivi dell’impianto da 

autorizzare 
 

 

1. INTRODUZIONE 
 

Nel presente allegato si procede alla descrizione delle tecniche di adeguamento proposte dall’azienda per il 

sito produttivo di Pieve Vergonte e delle variazioni conseguenti, in termini di emissioni e consumi. 

Vengono inoltre analizzati gli eventuali benefici attesi a seguito dell’effettuazione delle modifiche in 

progetto, consistenti in un elenco di interventi di adeguamento, come prescritto nel PIC al capitolo 8.6 

Scarichi Idrici (pag. 150).  

I lavori sono i seguenti, riportati con la numerazione in accordo ai paragrafi presenti nel PIC: 

5.a Asfaltature dei viali da porta carraia a pensilina CLAR. 
Viali sono attualmente già impermeabilizzati, si prevede di eseguire delle manutenzioni del manto 
stradale. 

Area cordolata in porta carraia per parcheggio mezzi in sosta temporanea, per prodotti organici 
Individuata area in zona pensilina ex-Solforico, previsti interventi di manutenzione. 

Riutilizzo pensilina SOLF per stazionamento mezzi in attesa, prodotti organici. 
Interventi di manutenzione alla pensilina ex-Solforico. 

Predisporre un piano di viabilità interno.  
Revisione della proceduta interna già in vigore. 

Macchina spazzatrice per pulizia viali di passaggio organici. 
In redazione specifica istruzione di lavoro, contratto con ditta esterna di pulizie per impiego della 
macchina spazzatrice. 

Procedura di controllo e vidimazione mezzi di trasporto prodotti organici, verso pensilina carico CLAR. 
Si prevede di revisionare la procedura di gestione accessi in stabilimento curando in particolare i mezzi di 
trasporto prodotti chimici. 

5.b Realizzazione nuovo stoccaggio acque da trattare da 450 m3 al reparto CLAR. 
Interventi di installazione serbatoi, piping, pompe e strumentazione. 

5.c Modifica dello scarico di processo con installazione di un nuovo serbatoio per omogeneizzare acque di 
processo, al posto della VA7501 (1000m3).  
Individuare in planimetria il nuovo punto di controllo modificato. 
Interferenza con SIN e POB 
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Invio delle acque di raffreddamento e meteoriche in vasca da 1000 m3 per omogeneizzazione e successivo 
scarico. 
Individuare su planimetria il punto di controllo modificato. 
Interferenza con SIN e POB 

5.d Sistemazione fognatura in sponda destra Marmazza eliminando pompe di trasferimento e messa in 
esercizio della vasca di scarico in sponda destra Marmazza. 
Interferenza con SIN e POB. 
Attività da realizzarsi solamente a seguito dell'avvenuta bonifica dell'are ex-DDT. 

5.e Riduzione cloruri operando con tecnologie alternative per produrre acqua demineralizzata 

 

TECNICA 5.a: 
Gli interventi compresi in questo capitolo sono prescrizioni presenti nell’Autorizzazione Integrata 

Ambientale, PIC cap. 8.6 c. 5 pag. 150. 

La loro finalità è il completo adeguamento al Regolamento Regionale 1/R del 20/07/2006 e s.m.i. – Piano di 

prevenzione acque. 

Gli interventi sono sostanzialmente divisi tra interventi operativi ed interventi gestionali. Si riportano di 

seguito i singoli interventi descrivendone brevemente il contenuto: 

 I viali che percorrono gli automezzi dalla porta carraia dello stabilimento alla pensilina dei prodotti 

organici sono a oggi già impermeabilizzati. Si procederà dunque con una verifica e con eventuali 

mirati interventi di manutenzione atti a garantire e mantenere il buono stato del manto stradale.  

Si conferma che l’attività è stata condotta e che al momento non sono necessari interventi 

riparativi o di manutenzione, pertanto si può ritenere concluso tale aspetto. 

 La pensilina ex-Solforico, attualmente inattiva, è l’area individuata sia per lo stazionamento degli 

automezzi in attesa, utilizzati per i prodotti organici, sia per il parcheggio dei mezzi in sosta 

temporanea, contenenti prodotti organici. Tale pensilina è dotata di due baie. Si sono realizzati 

alcuni interventi di manutenzione alla pavimentazione per garantirne il buono stato di 

funzionamento in termini di raccolta di eventuali spanti. Inoltre tale pensilina è stata oggetto di 

intervento per la rimozione di materiali contenenti amianto rimuovendo la vecchia copertura, 

costituita da lastre in Eternit, sostituendole con lastre in acciaio zincato grecato.  

Ad oggi una baia della pensilina è pronta per essere utilizzata come area di stazionamento 

temporaneo dei mezzi contenenti prodotti organici.  

Mentre la seconda baia è pronta per essere utilizzata come parcheggio temporaneo dei mezzi in 

sosta contenenti prodotti organici.  

Si conferma quindi che le attività previste sono state concluse. Si dispone quindi di aree cordolate 

di parcheggio e stazionamento temporaneo dei mezzi contenenti prodotti organici, dotate della 

raccolta di eventuali spanti. 

 In corso di revisione l’attuale procedura interna per la regolamentazione della viabilità interna di 

stabilimento. Ad oggi è comunque prevista già una regolamentazione con l’identificazione nei viali 
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di passaggio con segnaletica verticale ed orizzontale. Inoltre lo stabilimento è già dotato di una 

procedura per la gestione degli accessi. 

 Si è redatta una specifica istruzione di lavoro (IL12 – Utilizzo macchina spazzatrice per la pulizia dei 

viali e dei piazzali) relativamente all’impiego di una macchina spazzatrice per la pulizia dei viali dalla 

porta carraia verso la pensilina di carico prodotti organici. Si è regolamentato l’impiego della 

macchina spazzatrice mediante specifico contratto con una ditta esterna già presente in sito. Le 

registrazioni avvengono con frequenza mensile dalla ditta esterna che esegue l’attività.  

Si ritiene pertanto tale attività attuata e conclusa. 

 Lo stabilimento è dotato di una specifica procedura per la di gestione degli accessi in stabilimento, 

sono in particolare regolamentate le fasi di controllo e vidimazione dei mezzi di trasporto dei 

prodotti chimici in generale, quindi anche dei prodotti organici. I trasportatori che accedono allo 

stabilimento sono dotati di badge magnetico abilitato che consente l’apertura della transenna 

mobile e la relativa registrazione degli accessi. 

La gestione del traffico pesante in stabilimento avviene secondo le seguenti disposizioni: 

L’assegnazione del badge agli autisti degli automezzi sottoposti a pesatura viene gestita dal 

personale di Logistica:  

- Gli autisti che lavorano frequentemente con lo stabilimento ricevono un badge con validità 

massima di tre mesi e ricevono l’ “Allegato V - Scheda di informazione sui rischi di incidente 

rilevante per i cittadini ed i lavoratori” (con trattenuta dell'attestazione di consegna). Al 

termine del periodo di validità il badge può essere nuovamente abilitato previa consegna di 

una nuova scheda di informazione che deve essere consegnata con cadenza almeno 

trimestrale; 

- Gli autisti occasionali ricevono un badge con validità di un solo giorno che devono pertanto 

restituire al momento della pesatura in uscita. Prima di entrare in stabilimento gli autisti 

ricevono l’ “Allegato V - Scheda di informazione sui rischi di incidente rilevante per i cittadini 

ed i lavoratori” (con trattenuta dell'attestazione di consegna), salvo che siano trascorsi meno 

di tre mesi dalla precedente consegna. 

 

Il personale incaricato di logistica sottopone tutti gli automezzi al controllo peso in entrata ed in 

uscita e verifica che non escano dalla Porta Carraia senza la regolare documentazione di trasporto. 

Le operazione di carico avvengono sempre con il presidio del personale di logistica.  
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TECNICA 5.b: 
L’installazione di tre serbatoi da 150 m3/cad è necessaria al fine di poter sostituire l’antecedente serbatoio 

da 500 m3, non più idoneo all’utilizzo. L’attività sarà conclusa nel secondo semestre dell’anno in corso 

(2014). Al momento il bacino di contenimento è stato oggetto di manutenzione per renderlo nuovamente 

utilizzabile ed i serbatoi sono stati installati al suo interno. Il bacino è dotato della capacità sufficiente al 

loro contenimento.  

 

Le attività ancora da concludere sono relative a: tubazioni di collegamento non ancora complete, pompe di 

trasferimento dell’acqua di processo e strumentazione di gestione dello stoccaggio.  

 

Con questo intervento si manterrà il volume di accumulo necessario alla corretta gestione del refluo idrico 

generato dall’impianto cloro aromatici.  

 

 

TECNICA 5.c: 
Al fine di descrivere nel dettaglio il cambiamento proposto si riassumono di seguito i passaggi principali: 

 Assetto ante autorizzazione AIA  – vedasi cap. 5.7 - Scarichi idrici ed emissioni in acqua (pag. 70) del 

PIC per la descrizione; 

 Prescrizioni: vedasi al Cap. 8.6 punto 5 dell’AIA: elenco degli interventi prescritti; 

 Presentazione del Piano di miglioramento delle emissioni in acqua del 23 Dicembre 2013 ns. prot 

122-DIRS, ove in base a quanto prescritto il gestore ha presentato il piano di adeguamento; 

 Assetto finale: stante quanto prescritto e quanto indicato nel piano di adeguamento, gli scarichi 

idrici avrebbero il seguente assetto finale: 

o SF1, SF2, SF3: invariati; 

o SF4: Il punto ad oggi dedicato allo scarico idrico proveniente dal trattamento delle acque di 

processo del sito industriale con il nuovo assetto riceverà, oltre al flusso  già presente, anche 

le acque di scarico provenienti dalla rete interna di raccolta delle acque meteoriche e di 

raffreddamento, dopo che queste saranno state omogeneizzate nella vasca VA7501 (1000 

m3).  

Le acque di scarico idrico proveniente dal trattamento delle acque di processo del sito 

industriale saranno inviate non più verso la vasca di omogeneizzazione VA7501, bensì verso 

un nuovo serbatoio di omogeneizzazione dal volume di circa 100 m3, al fine di liberare la 

vasca per poterla utilizzare per le acque di raffreddamento e meteoriche. Dal serbatoio, poi, 

il refluo sarà inviato mediante pompa verso il punto di scarico finale SF4. Sulla linea di 

mandata della pompa si è individuato il nuovo punto di controllo indipendente, denominato 

SF4bis.  

 Per il dettaglio grafico della variazione si rimanda alla planimetria B21 rev. 2014 (Allegato 3) 

e planimetria B21 dettaglio (Allegato 4). 

o SF5: Il punto ad oggi dedicato allo scarico idrico proveniente dalla rete interna di raccolta 

delle acque meteoriche e di raffreddamento, con il nuovo assetto resterebbe per la maggior 
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parte del tempo inutilizzato, in quanto le acque meteoriche e di raffreddamento verrebbero 

deviate verso una vasca di accumulo intermedia, prima dello scarico finale SF5bis. Tuttavia, il 

presente scarico verrebbe ancora utilizzato nei periodi durante i quali si dovesse intervenire 

per la manutenzione delle pompe di sollevamento dello stream, o della vasca di accumulo 

per il controllo o pulizia della stessa.  

La presenza di un buffer intermedio di tale scarico idrico, invece di avere uno scarico diretto, 

permette di poter intervenire in caso di contaminazione delle acque prima che vi sia una 

emissione verso l’esterno (scarico). Permane la possibilità di deviare tale stream verso la 

vasca di accumulo di emergenza VA7500 (4000 m3). Inoltre, utilizzando una vasca da 1000 m3 

circa per l’accumulo intermedio, si ha il tempo sufficiente per la neutralizzazione del pH nel 

caso che questo non sia entro i limiti previsti.  

L’uscita dalla vasca di accumulo avviene mediante stramazzo per livello. Si è individuato il 

nuovo punto di controllo indipendente, denominato SF5bis.  

Per il dettaglio grafico della variazione si rimanda alla planimetria B21 rev. 2014 (Allegato 3) 

e planimetria B21 dettaglio (Allegato 4). 

Il Gestore intende sottolineare che ad oggi non è stata ancora completata la fase di progettazione di 

dettaglio dell’intervento: sono al vaglio infatti anche altre soluzioni impiantistiche migliorative, soprattutto 

ai fini dell’efficientamento energetico. In particolare si sta analizzando una soluzione alternativa ove il 

flusso idrico è garantito per gravità, quindi senza la necessità di avere pompe di sollevamento. Tali 

interventi verranno valutati e proposti in una relazione specifica a codesta Autorità Competente in una fase 

successiva. 

 

TECNICA 5.d: 
L’intervento proposto è volto alla razionalizzazione del sistema fognario interno di stabilimento ed alla non 

trascurabile eliminazione delle pompe di sollevamente del flusso idrico verso l’asta di scarico dell’impianto 

cloroaromatici.  

Tuttavia va comunque considerato che tale tratta fognaria era stata posta fuori servizio all’inizio degli anni 

2000 per evitare possibili eventi di movimentazione della contaminazione proveniente dall’area ex-DDT. Ad 

oggi l’impianto è stato demolito dall società titolare dell’onere della bonifica del Sito di Interesse Nazione di 

Pieve Vergonte, Syndial Spa. Poichè le attività relative all’ex impianto DDT, eseguite da Syndial, hanno 

previsto unicamente la demolizione degli impianti produttivi ed un capping superficiale mediante 

asfaltatura, si ritiene che la bonifica dei terreni debba ancora essere espletata. Il Gestore si impegna a 

ripistinare il sistema fognario originario una volta ultimate le attività di bonifica dell’area in oggetto.  

Le attività consisteranno nelle seguente due fasi principali: 

1. ripristino dell’asta fognaria esistente, ripristinando nel contempo anche tutti i pozzetti di raccolta; 

2. pulizia e ripristino del sifone che dalla vasca di raccolta, posto a termine della condotta sopra 

descritta, porta l’acqua dalla sponda destra alla sponda sinistra del Torrente Marmazza, ove è 

presente lo scarico SF5 autorizzato. 
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Tale intervento necessariamente interferirà con le matrici suolo e sottosuolo, pertanto è stato incluso nella 
specifica richiesta inviata al MATTM nell’ambito del Progetto Operativo di Bonifica, come da nostra 
counicazione prot. 115 del 20/12/2013. 

 

TECNICA 5.e: 
L’intervento di riduzione dei cloruri mediante impiego di tecnologia differente dall’attuale per la 

produzione di acqua demineralizzata è proposto dal Gestore al fine di ridurre la concentrazione di cloruri 

nel refluo idrico dal reparto centrale termica, generati dalla rigenerazione con acido cloridrico delle resine a 

scambio ionico attualmente utilizzate per la produzione di acqua demineralizzata.  

L’utilizzo di tecnologia ad osmosi non richiede l’impiego di chemicals per attività di rigenerazione o per il 

buon funzionamento delle membrane.  

Il Gestore ha previsto in cronoprogramma l’attività per il secondo semestre 2016. Vista la ridotta 

dimensione di tale tipologia di impianti, normalmente venduti in skid modulari, si prevede di ubicare tale 

apparecchi in area Centrale Termica, adiacente all’attuale sistema per la produzione di acqua 

demineralizzata, in modo da sfruttare i collegamenti delle tubazioni esistenti. 
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